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Incentivi fiscali per il rientro dei 'cervelli in fuga' under 40

Ok bipartisan in Commissione alla Camera

19 maggio, 
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ROMA - Arrivano incentivi fiscali per i 'cervelli' in fuga che decidono di fare rientro in Italia e che hanno meno di 40 anni. La commissione Finanze della Camera ha approvato una serie di modifiche alla proposta di legge bipartisan che concedono la possibilità di sconti "sotto forma di minore imponibilità del reddito, nonché benefici in favore dei datori di lavoro italiani che intendono assumerli".

I lavoratori potranno usufruire degli incentivi se in possesso di una laurea. Le modifiche sono state approvate "all'unanimità", riferisce il relatore Alessia Mosca (Pd) e domani sarà votato il mandato al relatore. Il testo è atteso in Aula a Montecitorio a partire da lunedì prossimo.

La proposta di legge, a prima firma Enrico Letta (Pd) e Stefano Saglia (Pdl), prevede che i redditi dal lavoro dipendente, i redditi d'impresa e i redditi di lavoro autonomo percepiti'' dai lavoratori che fanno rientro, ai ''fini delle imposte sui redditi concorrono alla formazione dell'imponibile in misura ridotta'', in una misura pari al ''20% per le lavoratrici dipendenti impiegate nell'intero territorio nazionale e per i lavoratori dipendenti destinati a una struttura produttiva ubicata nelle aree delle regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo o Molise''. La percentuale e' invece pari al 30 per tutti gli altri. La misura entra in vigore all'entrata in vigore della legge fino all'esercizio finanziario in corso al 31 dicembre 2013 e dunque vale per un triennio. Tali benefici, viene specificato, non sono cumulabili con il cosiddetto bonus ricerca di cui possono usufruire i ricercatori universitari. La proposta prevede anche benefici per i datori di lavoro che assumono i 'cervelli' che vogliono fare rientro, a condizione che ''li impieghino come lavoratori dipendenti in una struttura produttiva ubicata nelle aree'' ex Obiettivo uno. Sostanzialmente, spiega il relatore, i datori di lavoro possono usufruire di benefici che gia' utilizzano per assumere i disoccupati di lunga durata. Per usufruire degli incentivi fiscali, si legge ancora nel testo modificato dalla commissione Finanze della Camera si deve essere in possesso di un titolo di laurea e aver risieduto, se cittadini comunitari dalla nascita, almeno 24 mesi in Italia e aver avuto un contratto di lavoro dipendente fuori dal proprio Paese di origine e dall'Italia per almeno due anni. Si prevede comunque che il titolo di laurea o una specializzazione post lauream si sia potuta acquisire anche all'estero. Si prevede, viene comunque specificato, che gli incentivi decadano qualora la residenza o il domicilio venga nuovamente trasferito fuori dall'Italia prima del decorso di cinque anni dalla data della prima fruizione del bonus. ''In tal caso - si legge - si provvede al recupero dei benefici gia' fruiti con applicazione delle relative sanzioni e interessi''. Per quanto riguarda le disposizioni finanziarie, la proposta prevede che ''dal 2010 sia istituito presso lo stato di previsione del ministero dell'Economia un fondo per la copertura degli oneri'' alimentato dal gettito delle imposte degli stessi lavoratori. Nel frattempo viene comunque garantito uno stanziamento di 5 milioni per i primi due anni.

